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Italia

ANGELI CUSTODI 
Nella città turca di Izmir, Asli Oskay e i suoi colleghi pompieri raggiungono

rapidamente i luoghi d'intervento grazie a veicoli antincendio all'avanguardia 



Il nuovo MAN TGX: efficienza
e affidabilità senza paragoni.

MAGGIORE POTENZA, 
MINORI CONSUMI.

Per mantenere sotto controllo i costi nel settore dell‘autotrasporto, il miglior compagno di 
lavoro è il nuovo MAN TGX. Grazie al perfetto connubio tra prestazioni ed efficienza, potete 
trarre profitto da ogni singola goccia di carburante: maggiori percorrenze, maggiori coppia 
e potenza, maggiore redditività. Abbiamo concentrato in esso tutta la nostra centenaria 
esperienza e tutta la tecnologia più avanzata come i sistemi di assistenza alla guida MAN 
EfficientCruise® e MAN EfficientRoll, le luci diurne a LED, il sensore luci e pioggia e un 
nuovo sistema di intrattenimento di bordo. Scoprite di più sul miglior MAN TGX di sempre 
su www.man.it
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Autista di bus e camion in una persona:
  il 57enne John Hughes guida autocarri 

dal 1996. Attualmente, sul suo MAN non 
trasporta merci, ma turisti.

“
I miei passeggeri sono  

persone in cerca d'avventura,  
da tutto il mondo”.

John Hughes, autista di bus di AJ Hackett
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Sportivo 
estremo

John Hughes lavora per l'agenzia d'avven-
ture neozelandese AJ Hackett e porta i turisti da 
Queenstown al vicino Bungee-Jumping-Hot-
spots. Non essendo possibile raggiungere il luo-
go con i normali bus a causa delle condizioni 
estreme delle strade, con salite e piste sassose, 
John Hughes usa un veicolo a trazione integrale 
MAN con 44 posti, derivato da un pullman. In 
quattro anni ha percorso al volante del suo 
mezzo circa 350.000 chilometri.

Hughes, come è diventato autista di ca-
mion? Direi che è una storia curiosa. Sono 
stato per lungo tempo secondo autista su un 
veicolo comunale. Un giorno il mio autista si 
è rotto la caviglia da qualche parte a Outback. 
Poiché non c'era alcun collegamento telefoni-
co, mi misi subito al volante per prelevare il 
collega ferito. Appena ritornati al parcheggio 
dell'azienda, il mio capo mi vide e disse: "Sai 
guidare? Allora diventi subito autista". In se-
guito ho ovviamente conseguito anche la pa-
tente di guida per autocarri.

Da dove arrivano i clienti che accompa-
gna con il suo MAN? I nostri clienti sono per 
la maggior parte giovani, in cerca d'avventu-
re, prevalentemente backpacker. Molti arriva-
no dalla Germania, ma anche dall'Asia – so-
prattutto dal Giappone – abbiamo molti 
ospiti.

Può vedere ancora brillare gli occhi dei 
passeggeri durante il viaggio di ritorno dal 
Bungee-Jumping? Oh no. La maggior parte 
sono completamente stremati dalla carica 
adrenalinica. Molti telefonano a casa alla ma-
dre o al padre. "Indovina cosa ho appena com-
binato?" è la domanda usuale al telefono. 

C'è stato un momento particolare per lei 
e il suo MAN? Sì, è stato di recente. Poiché le 
attività qui attorno a Queenstown sono fuori 
dal normale, le nostre location vengono so-
vente prenotate per video pubblicitari. L'ulti-
mo spot televisivo, nel quale sono stato ripre-
so con il mio camion è stato visto da quattro 
milioni di persone. Solo mia madre non l'ha 
ancora visto, non ha il computer.

Il MAN 15.290 4x4 padroneggia salite  
e piste offroad sassose nella parte  
meridionale dell'isola neozelandese.

Bus a trazione integrale: 
l'autocarro trasformato ha 
posto per 44 persone.

MY MAN
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La sua forza motrice è commisurata all'effi-
cienza e alla performance, poiché il TGX  
svolge ogni giorno lavori pesantissimi. Il  
professionista dei trasporti è consigliato per 
le lunghe tratte, padroneggia le salite come se 
niente fosse e raggiunge anche su percorsi dif-

ficili alte velocità medie. Ciò viene garantito 
dai motori a sei cilindri Common Rail,  
disponibili a scelta da 360 a 640 CV. Oltre ai 
componenti leggeri e alle soluzioni aerodina-
miche, i sistemi d'assistenza minimizzano il 
consumo di carburante. Nel 2016 il modello 
TGX EfficientLine 3 si è evoluto ancora: con la 
nuova generazione, il lungimirante GPS-Tem-
pomat Ef ficientCruise controlla anche 
l'EfficentRoll, risparmiando così ulteriore 
carburante. Il nuovo MAN TGX rappresenta 
pertanto un benchmark in termini di elevata  
efficienza di trasporto, affidabilità ed econo-
micità. Inoltre, i nuovi modelli MAN della  
serie TG prevedono una migliore ergonomia 
per l'autista. Le cabine per le lunghe distanze 
offrono un ottimo comfort sia di giorno che 
di notte. 

Il professionista performante è in grado di 
soddisfare con flessibilità ogni esigenza di tra-
sporto grazie all'ampia gamma di configurazio-
ni con svariati tipi di passi, diverse altezze della 
ralla per rimorchi Euro e grandi volumi. Come 
riesca a portare le auto da corsa del Campionato 
DTM complete di officina fino in autodromo, lo 
si legge da pagina 12.

Il professionista:
MAN TGX

C
on la presentazione del MAN TGE 
alla IAA 2016, MAN ha ampliato 
la sua gamma di prodotti ed è  
diventato un full-range supplier 
di veicoli commerciali. Così MAN 
copre ora, in veste di fornitore 

globale, tutte le classi di peso. Si va dai furgoni 
leggeri con 3,0 tonnellate di PTT (peso totale a 
terra) fino alle 44 tonnellate di PTT per l'impiego 
nei trasporti pesanti. In base alla configurazione 
e all'uso, ciò consente carichi trainabili fino a 
250 tonnellate e l'impiego degli autocarri MAN 
nei più svariati settori – nel traffico a lunga  
percorrenza così come nella cantieristica, nella 
distribuzione e dove sono richiesti veicoli  
speciali.

I veicoli industriali MAN
vengono pressoché
impiegati in quasi tutti  
i settori. L’offerta è  
talmente completa e  
flessibile che riesce a 
soddisfare le più  
disparate esigenze dei  
clienti in tutti gli ambiti. 
Ecco una panoramica.

La famiglia di autocarri MAN al completo 

> www.truck.man/baureihen
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Famiglia modello

Il top performer:  
MAN TGS

tonnellate
di peso totale a terra è la capacità di 
carico del MAN TGX e del MAN TGS. 
Questi modelli coprono la classe di peso 
più elevata.

44

01/2017

Il MAN TGS si presta per molti usi. Distribu-
zione pesante, mission municipali e in cantie-
re, il TGS è sempre in servizio, lo stesso dicasi 
per il trasporto a lunga distanza nazionale e 
internazionale. Il settore del trasporto si affi-
da al MAN TGS quando si tratta di trasportare 
in tutta sicurezza e affidabilità grandi carichi 
come legname, latterizi e molto altro ancora. 
L'efficiente gruppo propulsore con i nuovi 
motori Diesel a sei cilindri Common Rail con 
una potenza fino a 500 CV consentono il mas-
simo risparmio di carburante. Essenziale per 
il MAN TGS è anche la sicurezza: è possibile 
avere in dotazione il programma elettronico 
di stabilità ESP, il regolatore elettronico della 
velocità adattivo Tempomat ACC, il sistema di 
assistenza corsia LGS e il sistema di assistenza 
alla frenata d'emergenza EBA. Per i veicoli con 
alto centro di gravità, come gli scarrabili o i 
veicoli per il trasporto legname, è disponibile 
anche il sistema di regolazione continua degli 
ammortizzatori CDC.
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Concentrato di
potenza: MAN TGM

Il maneggevole: 
MAN TGL

Nella trazione medio pesante e nella distri-
buzione il MAN TGM ha una posizione di pri-
mato, grazie al suo elevato carico utile, eco-
nomie di esercizio e affidabilità. Il motore 
Common Rail D08 con elevata potenza uni-
taria, che è montato sui veicoli di questa ca-
tegoria in base alla classe di peso, ha una po-
tenza variabile da 250 fino a 340 CV.
Ovunque sia necessaria una particolare ma-
neggevolezza i TGM a due assi con 13 e 18 ton-
nellate di carico totale offrono grandi van-
taggi: grazie alla trazione integrale possono 
essere impiegati su quasi tutti i terreni. 
Nell'impiego nei cantieri, allestiti con casso-
ni fissi o ribaltabili, gru o betoniere, la strut-
tura del loro telaio è stabile, robusta e facile 
da allestire. Nessuna sorpresa quindi se i 
TGM sono impiegati anche come veicoli an-
tincendio. Basta pensare alla città turca por-
tuale di Izmir, dove i vigili del fuoco locali di-

spongono di due TGM attrezzati all'avan-
guardia (da pag. 16).  

Grazie al loro passo corto i veicoli della serie 
TGL sono estremamente maneggevoli e circo-
lano nei centri cittadini senza problemi. I vei-
coli da 7,5 fino a 12 tonnellate svolgono con af-
fidabilità il proprio compito anche nei centri 
storici per imprese artigianali, municipalità, 
corrieri e per questo si sono guadagnati l'ap-
pellativo di multitalenti. Possono essere con-
figurati perfettamente al proprio campo 
d'impiego, ad esempio come mezzi spargisale, 
trasporto frigorifero oppure trasporto bevan-
de con piano di carico basso. Abbinano il mas-
simo carico utile a un'alta capacità di volume 
di carico, al basso consumo di carburante e 
alla facilità d'uso. A questo contribuiscono i 
potenti motori D08 da 150 fino a 250 CV. I quat-
tro e sei cilindri possono essere combinati 
con un cambio automatico TipMatic e con 
l'avviatore integrato EasyStart. Come il TGL si 
presti in modo affidabile alle operazioni di di-
stribuzione, lo si legge da pag. 28. ©
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Nell ’offerta MAN, fino all 'autunno 2016 
mancavano i transporter per il segmento dei 
veicoli leggeri. Durante la IAA dello scorso 
anno, ad Hannover fu presentato il TGE per 
la classe da 3,0 fino a 5,5 tonnellate, che col-
ma questa lacuna e fa di MAN un fornitore 
full-range. Il nuovo veicolo viene prodotto 
nella città polacca di Września, in un moder-
no stabilimento costruito recentemente (da 
pagina 32) e specializzato nella produzione di 
diverse varianti. A disposizione del TGE ci 
sono quattro motori Diesel con potenza di 
102, 122, 140 e 177 CV e inoltre, in funzione del 

carico e dell'impiego, tre tipi differenti di 
trazione: anteriore, integrale o posteriore. 
Inoltre sono previsti due passi, tre altezze del 
tetto, tre lunghezze e forme differenti di car-
rozzeria. In funzione della loro combinazio-
ne, per il furgone si raggiunge un volume 
massimo di carico di 18,3 metri cubi. Quindi 
un'elevata volumetria, abbinata a un'alta  
capacità di carico. Così il furgone non pre-
senta solo vantaggi nella distribuzione e nei 
cantieri, ma anche nel settore artigianale e 
in quello del trasporto persone.

L'atletico leggero:  
MAN TGE

11

3,0
tonnellate
di peso a terra viene garantito dal 
veicolo MAN leggero TGE. È il più  
piccolo modello della famiglia.
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DAL 1915 MAN costruisce veicoli in-
dustriali. I primi autocarri e bus furono 
costruiti a Lindau, nell'ambito di una co-
operazione con il produttore svizzero 
Saurer, prima di trasferire la produzione 
a Norimberga nel 1916. Nei primi anni, 
tra MAN e Saurer esisteva un accordo: 
MAN non poteva apportare modifiche 
costruttive autonomamente e si concen-
trò nella costruzione delle sovrastruttu-
re. Pertanto MAN acquisì molto presto 
un'elevata competenza, confermata  
ancora oggi dall'articolata e completa 
produzione.

Dai veicoli per cantieri  
a quelli comunali e al  
trasporto di legname, bus  
urbani e interurbani fino 
ai mezzi antincendio: 
MAN convince da sempre 
con veicoli adeguati.

Veicoli 
su misura

VEICOLI DA CANTIERE
Già nel 1921 MAN-Lastwagenwerke presentò il 
primo autocarro a cassone ribaltabile. L'autista 
poteva comandare il cassone senza lasciare il posto 
di guida, una vera innovazione. Oggi MAN propone 
un programma completo di veicoli da cantiere con i 
modelli TGE, TGL, TGM, TGS (a destra) e TGX.

VEICOLI PER LE MUNICIPALITÀ
Già nel 1915 MAN consegnò alla città di 
Norimberga un veicolo per i pozzi neri. Era un 
camion da 4 tonnellate e con 30 CV. Più tardi 
seguirono molti ordini, soprattutto veicoli per la 
raccolta rifiuti e innaffiatrici stradali, i precursori 
delle attuali spazzatrici.

1921: Autocarro con cassone 
ribaltabile

2016: TGS

1918: Innaffiatrici stradali

1951: Autocarro F8 con cassone 
ribaltabile durante la ricostruzione
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BUS URBANI E INTERURBANI
Molto diffusi erano gli autobus interurbani, che 
oltre ai passeggeri trasportavano anche la posta. 
All'inizio degli anni '20 arrivarono i primi bus 
cabrio, che erano molto richiesti per le gite locali.

1921: Autobus postali 1922: Autobus cabrio 

TRASPORTO DELLA BIRRA
Le fabbriche di birra furono tra le prime a passare dai 
carri a cavallo agli autocarri. Solo così fu possibile 
per loro fornire oltre i confini regionali. Tra i primi 
clienti di MAN ci furono imprenditori noti come 
Augustiner (sopra), Paulaner o Löwenbräu.1921: Veicoli antincendio

1915: Veicoli per il trasporto della birra 

MOTRICI CON SEMIRIMORCHIO
Già dal 1921/22  MAN costruì i primi 
autoarticolati.

TRASPORTO DI LEGNAME LUNGO
Tra i primi clienti MAN si annovera  la ditta di costruzioni Stöhr di Monaco. Nelle 
curve strette anche il secondo autista doveva intervenire e girare il volante a tutta 
forza. All'estremità dell'altra parte separata del  veicolo - il veicolo successore - 
sedeva talvolta un'altro autista in veste di frenatore.

1916:  Veicoli per il trasporto 
di lunghi tronchi

1922: Autoarticolati 

VEICOLI ANTINCENDIO
MAN fornì già dal 1916 veicoli antincendio. Tra 
l'altro, otto mezzi antincendio andarono alla 
stazione dei pompieri professionisti di Monaco e 
sei alla stazione dei pompieri volontari di 
Monaco.
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T
ra non molto ci sarà poco spazio. 
La persona al volante dell'Audi da 
corsa è molto concentrata - è 
questione di centimetri. Oggi non 
conta la velocità sulla dirittura 
d'arrivo, ma la più accurata sensi-

bilità. La gara del Campionato DTM ad 
Hockenheim è alle porte e nel grande 
capannone della squadra corse Audi Sport 
Team ABT Sportsline i preparativi si svolgono a 
pieno ritmo: le auto devono essere trasportate 
dall'officina di Kempten fino alla pista. Poiché 
Mattias Ekström, una leggenda Audi nel DTM e 
un talento poliedrico dello sport motoristico, è 
assente perché al via del Campionato Mondiale 
RallyCross, questa volta saranno caricate solo 
quattro auto, tutte tirate a lucido: quelle dei 
suoi compagni di scuderia Miguel Molina, 
Edoardo Mortara, Nico Müller e Mike Rocken-
feller. Quattro TGX 18.480, ugualmente tirati a 
lucido, con pedane di carico speciali per auto 
da corsa, attendono il loro prezioso carico con 
il portellone aperto. 

LA PULIZIA È UN FATTORE IMPORTANTE nel 
mondo del DTM. "Nessuna scuderia si presen-
terebbe con una vettura sporca o con un 
camion non pulito", dice Johannes Riedmüller, 
responsabile del parco veicoli e della logistica 
di Audi Sport Team ABT Sportsline. Riedmüller 
si assicura che il materiale dell'officina di 
Kempten non solo sia pulito, ma anche  
che arrivi completo sul luogo di gara – dai  
cacciaviti alle parti di ricambio, agli pneumatici 
fino alle auto stesse. "Abbiamo bisogno di 
un'of f icina completamente attrezzata  
nella corsia dei box", spiega. In questo  

Come raggiungono i veicoli DTM i 
circuiti? Con i camion made by MAN. 
Perlomeno così fanno quelli della 
squadra corse Audi Sport Team ABT 
Sportsline, con sede nella Germania 
del Sud. Abbiamo seguito il trasporto 
dall'officina di Kempten a 
Hockenheim.
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compito titanico dal punto di vista logistico, 
lui si affida al suo team, alla sua esperienza 
decennale – e agli articolati della MAN. 

Nel Campionato Tedesco Turismo (DTM) si 
fronteggiano tre costruttori per il titolo - Audi, 
BMW e Mercedes - con un totale di 10 scuderie 
e 24 piloti. Nei nove weekend di gara della 
stagione, le auto vengono ispezionate e, se ne-
cessario, riparate nelle officine delle scuderie. 
Per il trasporto ogni scuderia ha il suo "Official 
Truck Supplier". I manager di Audi Sport Team 
ABT Sportsline collaborano con MAN. In 
questa tarda mattinata, il team di Riedmüller, 
composto da 12 membri, ha già spinto all'in-
terno del TGX pesanti flight cases e casse me-
talliche della grandezza di un frigorifero. Poi 
pile di pneumatici, scooter ed e-bike per i 
piloti, parti di ricambio, cerchi, attrezzi, scale, 
tamburi di cavi. In tutto sono scomparsi 70 
metri cubi di carico in ogni articolato. 

Adesso è arrivato il grande momento, si 
passa a caricare le auto da corsa: quattro 
persone manovrano un Audi a monte dell'im-
ponente ponte elevatore dietro il pianale di 
carico. Il meccanico al volante guida e frena, 
mentre gli altri manovrano avanti e indietro. 
Sembra pericoloso vedere come la RS 5, grazie 
al potente impianto idraulico, salga in alto, 
quasi al piano superiore del pianale di carico. 

Un lavoro di precisione: il rimorchio  
sul MAN TGX è poco più largo  
dell'auto da corsa Audi.

Sprint finale: il TGX trasporta 
il suo carico prezioso nella 

corsia box del circuito di 
Hockenheim.

Pezzo dopo pezzo:  
nel giro di poco 
tempo, un'officina 
completa emerge 
dal veicolo.
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In questo lavoro è questione di millimetri. La 
porta dell'abitacolo di guida è stata smontata, 
poiché il pianale non è sufficientemente largo. 
Non appena arrivata in alto, la vettura viene 
spinta nella strettoia del pianale e bloccata con 
cinghie di fissaggio. Quest'operazione si ripete 
altre volte fino a che tutte le Audi sono 
caricate sui camion e sono pronte per il 
viaggio verso il luogo della gara. 

Johannes Riedmüller – che è anche uno dei 
conducenti dei camion – sale sul suo TGX ed 
avvia il motore. Incredibile come il motore da 
500 CV quasi non si senta nella cabina di guida, 
che in effetti, è sorprendentemente conforte-
vole, quasi accogliente.

Dietro il conducente si trova un comodo 
lettino, sufficiente spazio per lo stoccaggio e 
luci di lettura per il conducente e il suo assi-
stente. "Ci sono certamente posti di lavoro 
peggiori", ride Riedmüller, prima di mettersi in 
viaggio con il suo veicolo. Ci sono da percorre-
re quasi 300 chilometri di distanza tra la sede 
ABT a Kempten e il circuito, a Hockenheim, 
nella regione del Baden-Württemberg. 

DENSI STRATI DI NEBBIA coprono questa 
mattina il circuito di Hockenheim. Gli artico-
lati di tutte le scuderie sono parcheggiati su 

un grande prato, vicino al tornante, tra questi 
i quattro camion grigio argento MAN di ABT 
Sportsline. Puntualmente alle ore dieci inizia 
il lavoro. I primi veicoli raggiungono la curva 
Ravenol, attraverso il rettilineo d'arrivo e 
girano verso la corsia dei box. Il personale 
addetto allo scarico è ancora di buon umore, 
si scherza con i colleghi delle altre scuderie. 
Poi si inizia. Riedmüller sta di fronte a uno dei 
due box della ABT e aspetta l'arrivo del primo 
articolato. Il portellone di carico si apre, e il 
personale porta velocemente sul luogo di de-
stinazione previsto le casse pesanti, le pile di 
pneumatici, i cerchi, gli utensili e le parti di 
ricambio. Le auto sono nascoste sotto un telo. 
Appena le auto sono fatte scendere dai semi-
rimorchi, vengono spinte nei box. "Vogliamo 
dare alle altre scuderie meno opportunità di 
vedere i dettagli delle nostre auto", spiega Ri-
edmüller. Del resto la scuderia Audi Sport 
Team ABT Sportsline è ancora in lotta per la 
vittoria finale. In meno di tre ore i semirimor-
chi sono vuoti e l'officina è pronta nei box  
Audi. Johannes Riedmüller può tirare un 
sospiro di sollievo. Ha creato, con il suo team, 
la migliore premessa per un weekend di gara 
all 'insegna del successo. "Ora a vincere 
devono essere gli altri", dice sorridendo. 

Trasportiamo officine complete,  
ed è un compito titanico”. 
Johannes Riedmüller, capo della flotta e della logistica per la squadra sportiva di Audi Sport ABT Sportsline 

Le migliori premesse: la 
cabina del conducente del 
TGX è attrezzata di ogni 
possibile comfort.

  Fermata ai box:  
la velocità e la precisione 
sono determinanti anche 

durante la fase di scarico.

©
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IL PILOTA SVEDESE Mattias Ekström corre 
per l'Audi Sport Team ABT Sportsline nel 
Campionato Deutschen Tourenwagen 
Masters (DTM) dal 2001. Con i suoi due 
titoli DTM del 2004 e 2007, è considerato 
uno dei migliori piloti a livello mondiale ed è 
anche il pilota Audi con maggiore successo 
e anzianità di servizio nel DTM. Da oltre 20 
anni, l'equipaggio di Audi Sport Team ABT 
Sportsline si è affidato ai veicoli MAN per 
trasportare le sue preziose auto da corsa.

Un trio di successo: 
Ekström, ABT e MAN
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ANGELI 
CUSTODI

Ispezione: Kansu 
Ozurtürk controlla 
l'equipaggiamento 
prima di salire su 
una delle scale.
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Forte presenza: se necessario, due  
veicoli dei vigili del fuoco sono presenti 
nella zona del porto. 

„
L

a cosa più importante è non perdere 
mai la speranza. "I pompieri sperano 
fino alla fine", dice Serdar Yücel, co-
mandante della brigata antincen-
dio di Izmir. Ci sono 130 persone 
che lavorano qui, 80 dei quali in 

servizio attivo e gli altri con compiti ammini-
strativi.

Le sirene suonano. Volkan Salgut, Kansu 
Ozurtürk, Asli Oskay e altri quattro membri 
del personale d'emergenza corrono attraverso 
il cortile verso il veicolo antincendio. Il MAN 
TGM 18.290 è uno tra i più moderni di questo 
tipo, con 290 CV il 18 tonnellate è dimensionato 
per sei pompieri. I loro compiti sono ben  
definiti: Salgut è il conducente e, una volta sul  
posto, aziona le pompe per riempire le mani-
chette con acqua o schiuma. Il capo gruppo 
Ozurtürk coordina i compiti individuali. Le 
quattro persone nell'abitacolo sono i pompieri. 
Poiché nei loro schienali si trovano apparecchi 
respiratori e bombole d'aria, durante il tragitto 
li possono indossare rapidamente come uno 
zaino, così i pompieri possono attraversare le 
fiamme con questo equipaggiamento. In fondo 

al veicolo si trovano i serbatoi d'acqua o schiu-
ma, un gruppo elettrogeno e molti attrezzi, 
comprese motoseghe, tubi metallici e mani-
chette. Un secondo veicolo trasporta quattro 
pompieri in più e porta sul tetto una scala gi-
revole, estendibile fino a 32 metri. Questa 
consente ai pompieri l'accessibilità agli appar-
tamenti dei piani superiori. Insieme, i due vei-
coli rappresentano una perfetta combinazio-
ne operativa. Salgut parte e il secondo veicolo 
lo segue.

IZMIR NON È UN LUOGO SEMPLICE per una 
squadra di pompieri. Con quattro milioni d'a-
bitanti, è la terza città della Turchia, costruita 
attorno a un golfo. Gli edifici residenziali si in-
nalzano dal mare fino alle colline e le strade 
sono strette e piene di curve. Dopo il boom 
economico del 2000, il numero delle automo-
bili è aumentato in maniera esponenziale. Il 
risultato è il traffico intenso e spesso per la 
brigata dei vigili del fuoco il passaggio risulta 
difficoltoso. In ogni caso, grazie alla tecnolo-
gia moderna, senza incertezze, i pompieri rie-
scono a raggiungere il luogo d'intervento più 

Izmir

Turchia

Izmir
Con più di quattro milioni d'abitanti, 
Izmir è la terza città più grande della 
Turchia e la capitale della provincia di 
Izmir. La metropoli sulla costa egea del 
golfo di Izmir, è il secondo porto 
nazionale più importante, dopo Istanbul.

Raggiungiamo  
il luogo  
d'intervento in  
sei – otto minuti”.
Serdar Yücel, comandante della brigata dei  
pompieri di Izmir.

Molto vicini: la brigata dei  
pompieri avanza verso la  
storica torre dell'orologio  

nel cuore della città. 

I vigili del fuoco di Izmir in Turchia stanno vivendo una fase di modernizzazione che 
comprende veicoli antincendio Rosenbauer su telaio MAN equipaggiati con la tecnologia 
più avanzata. Il tutto per garantire il fattore cruciale decisivo: il tempo.
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Traffico urbano: non sempre i veicoli 
hanno via libera e spesso devono 
combattere contro il traffico.
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Sul luogo dell'intervento: la pompa è 
facile da comandare e convoglia 

3.500 litri d'acqua al minuto.

velocemente di prima. "Una volta impiegava-
mo circa 15 minuti per raggiungere l'incendio 
dalla nostra centrale operativa", dice Yücel. 
"Oggi sono sufficienti da sei a otto minuti". I 
minuti possono significare vite. Il nostro 
obiettivo è di raggiungere il luogo d'interven-
to in meno di cinque minuti.

Yücel, già capo reparto in carica per gli af-
fari marittimi del Comune, assunse quattro 
anni fa la sua posizione nella brigata dei vigili 
del fuoco. In quel tempo il sindaco cercava una 
persona con una visione molto forte, qualcuno 
che si sentisse in grado di modernizzare la bri-
gata dei vigili del fuoco di Izmir. Per prima cosa 
Yücel si recò in Austria, Germania e Finlandia 
per imparare dai suoi colleghi. "Il problema è 
che in Turchia quasi non esiste un corpo dei 
vigili del fuoco volontari", dice il 53enne. "Inol-
tre, molti giovani si spaventano per i duri orari 
di lavoro e lo stipendio relativamente modesto 
percepito dai vigili del fuoco professionisti". Ad 
Izmir, il team lavora in turni di 24 ore, interval-
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Pioniere al femminile: l'infermiera Asli Oskay 
è sempre la sola donna della brigata dei 

pompieri di Izmir. Ora sono previsti impegni 
di modernizzazione anche in questo campo.

I veicoli antincendio della MAN sono 
operativi in tutto il mondo – come ad 
esempio all'aeroporto di Monaco: 

www.truck.man/airport-fire-brigade

„Risparmiamo  
minuti preziosi 
grazie al moderno 
equipaggiamento”.
Kansu Ozurtürk, pompiere a Izmir

lati da 48 ore di pausa. A lunga scadenza è pre-
visto il raggiungimento di una pausa di 72 ore, 
come avviene normalmente in altri Paesi. Gli 
impiegati guadagnano uno stipendio mensile 
di circa 1.000 €. Per promuovere la sua profes-
sione, Yücel ha aggiornato il sito internet della 
brigata dei vigili del fuoco, e i visitatori virtua-
li vengono ora salutati da un gruppo di donne 
in uniforme. Questo non rispecchia esatta-
mente la realtà: Asli Oskay è l'unico membro 
femminile dello staff che non lavora in campo 
amministrativo. "Ora il numero è in salita", 
dice la 22enne infermiera. 

SERDAR YÜCEL STA INVESTENDO ANCHE  
in nuovi equipaggiamenti, compresi due  
autocarri MAN TGM, attrezzati con tecnologia  
all'avanguardia. "Questi veicoli offrono il miglior  
rapporto prezzo/prestazioni", dice Bülent Tosun, 
responsabile del ser vizio antincendio.  
Importanti sono il motore da 290 CV e il cambio 
automatico. "Questo velocizza il percorso e io 
posso occuparmi di altre cose", dice Salgut. 
Mentre un pannello di controllo, vicino al 
quadro strumenti indica i livelli dei liquidi di  
spegnimento, un altro collega il veicolo al  
sistema di comunicazione. Il costruttore 
Rosenbauer è responsabile sia per il montaggio 
che per l'intera tecnologia di spegnimento. 
Yücel è anche fiero del sistema di management 
del rischio: una mappa interattiva mostra le 
probabilità di chiamata basate su dati empirici. 
Con questa, lui può visualizzare anche i due 
veicoli che hanno raggiunto la strada a scorri-
mento veloce lungo la costa e che sono rimasti 
imbottigliati nel traffico. "Purtroppo ai guida-
tori turchi non viene ancora insegnato come 
formare una corsia d'emergenza", dice Salgut. 
Questo porta via tempo. Con l'aiuto delle sire-
ne il veicolo può avanzare solo lentamente. 
Kansu Ozurtürk, il pompiere anziano del grup-
po, con 16 anni d'esperienza, sottolinea il fatto 
che nel passato il traffico era minore, ma oggi 
sono migliorati i veicoli: "Con la tecnologia mo-
derna, possiamo usare le pompe in tempi 
molto rapidi e risparmiare preziosi minuti sul 
luogo d'intervento".

Il gruppo esce per interventi circa cinque 
volte al giorno. La metà delle chiamate riguarda 
l'estinzione di incendi. "Gli edifici di Izmir 
hanno spesso più di 40 anni", dice Yücel.  

"Ciò rende le case vulnerabili agli incendi".  
Il resto delle chiamate riguarda incidenti stra-
dali, tentativi di suicidio e animali dispersi.

Dopo meno di sette minuti i due veicoli 
raggiungono la destinazione della chiamata 
d'addestramento, la torre dell'orologio, un 
simbolo di Izmir. Subito il gruppo viene cir-
condato da bambini, mentre i loro genitori 
scattano le foto. "La cosa più bella di questo la-
voro è che si riceve molta riconoscenza", dice 
Yücel, prima di raccontarci la storia di due fra-
telli che un giorno ebbero l'idea discutibile di 
cercare un tesoro in un vecchio pozzo. Appena 
i due trentacinquenni raggiunsero una pro-
fondità di circa 10 metri, le pareti del pozzo 
collassarono. Centinaia di pietre coprirono 
uno dei due fratelli. Per due giorni i vigili del 
fuoco le rimossero, una ad una. La famiglia del 
disperso rimase sul luogo dell'incidente pian-
gendo, sperando, in stato d'ansia. Dopo 48 ore 
udirono la sua voce fioca e due giorni dopo fu 
liberato. "Fu una sensazione straordinaria", 
dice Yücel. Certamente la routine quotidiana 
non è sempre drammatica. "Siamo spesso 
chiamati per salvare gatti che salgono sugli 
alberi e hanno poi paura a scendere", raccon-
ta Kansu. Anche in questo caso, un pompiere 
non deve mai perdere la speranza.



20

Transpotec 2017 
Benvenuti in 

MAN

Spettacoli, pubblico e tanto 
entusiasmo allo stand MAN
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I
numeri parlano chiaro: Transpotec 2017 
ritrova la vecchia verve con 84 mila visi-
tatori provenienti da 86 nazioni per visi-
tare gli stand di 780 aziende espositrici in 
rappresentanza di 25 Paesi distribuiti in 
10 padiglioni e sei aree esterne per un to-

tale di oltre 84 mila mq. MAN non è stata da 
meno: protagonista all’interno dei padiglioni 
di VeronaFiere come nelle più belle piazze del 
capoluogo veneto. Anzi, proprio le animazioni 
in città, sfruttando San Valentino e il Carneva-
le, hanno introdotto e alzato l’attenzione alla 
vigilia dell’evento fieristico; e in questa prima 
fase la Casa del Leone è stata protagonista as-
soluta con le iniziative “MAN per Verona”.

CULTURA, giochi e molto altro hanno sug-
gellato il sodalizio tra il costruttore tedesco e 
la città scaligera. Un contest fotografico sulle 
vite in viaggio, occasioni di intrattenimento 
per grandi e piccini, un pianoforte sotto le 
stelle e una mascotte con le sembianze di un 
tenero leone pronto a regalare abbracci ai pas-
santi. Così MAN Truck & Bus Italia, presente 
da oltre 30 anni nella provincia veronese, ha 
voluto celebrare e rafforzare la sua presenza 
sul territorio, portando nelle piazze appunta-
menti originali e unici, incastonati nelle sto-
riche manifestazioni  che attirano da sempre 
milioni di turisti. 

“Born in Germany” per  
ribadire le proprie radici,  
ma anche una rafforzata  
attenzione al mercato 
italiano. Questi i fili  
conduttori della presenza  
di MAN Truck & Bus all’ 
importante appuntamento 
fieristico dell’autotrasporto.

Una vista dello stand MAN 
affollato di visitatori

aziende
in rappresentanza di 25 nazioni

780
“Verona non è solo la città che ci ospita da 

più di trent’anni, ponte naturale tra Italia e 
Germania e tra Italia ed Europa", ha spiegato 
Marco Lazzoni, Direttore Generale di MAN 
Truck & Bus Italia. "Per questo a Verona abbia-
mo voluto regalare un ricco calendario di 
eventi che ben hanno descritto cosa intendia-
mo per crescita sostenibile, ossia qualcosa che 
non passa solo dall’attività economica, ma 
anche dal costante impegno a favore del ter-

La mascotte “Manni” è stata 
protagonista in fiera come 
nelle piazze di Verona



22

ritorio, dell’ambiente e del sociale. Attraverso 
i tanti appuntamenti che hanno animato la 
città abbiamo voluto richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica su tematiche di inte-
resse generale come la mobilità e la sicurezza”.

Così un camion aerografato è stato posi-
zionato in piazza Bra in occasione di “Verona 
in Love” creando ai suoi piedi uno scenario 
rosso, regno di giganteschi cuori e palloncini 
romantici. Negli stessi giorni, in Piazza Erbe è 
spuntato un pianoforte a mezza coda a dispo-
sizione non solo di musicisti esperti, ma an-
che dei passanti che volevano dedicare sere-
nate e melodie alle persone amate. Il clou poi 
il giorno di San Valentino al teatro Ristori, 
quando il regista Pupi Avati ha intrattenuto il 
pubblico con riflessioni sull‘amore e parole in 
libertà. In tutti questi giorni, Manni, il simpa-
tico leone mascotte dell’azienda, ha passeg-
giato nel centro storico per regalare abbracci 
e scattare selfie con i passanti. 

I festeggiamenti sono poi proseguiti an-
che durante il carnevale con due MAN TGX 
decorati a tema, nuovamente posizionati in 
piazza Bra, tra le tante iniziative che hanno 

„Costante impegno
a favore
del territorio,
dell’ambiente
e del sociale”
Marco Lazzoni, Direttore Generale 
di MAN Truck & Bus Italia

caratterizzato i festeggiamenti nel centro di 
Verona. MAN è stato anche il main sponsor 
del contest fotografico “Vite in Viaggio” rea-
lizzato in collaborazione con l’associazione 
Verona Arte e Musica e il Museo AMO di Vero-
na: 51 le fotografie scelte dalla giuria esposte 
nelle sale del Museo fino a metà marzo. 

SULL’ONDA DI QUESTE INIZIATIVE si è arriva-
ti alla data di apertura di Transpotec 2017 
dove, in uno stand di ben 3 mila mq, era espo-
sta tutta la gamma di prodotti e servizi, a sot-
tolineare come la Casa di Monaco sia diventa-
ta, con l’arrivo del nuovo commerciale TGE, 
un player full-range che recita un ruolo da 
protagonista in tutti gli ambiti. La fiera vero-
nese è stata quindi l’occasione per presentare 
al pubblico italiano tutte le innovazioni re-
centemente proposte allo IAA di Hannover, 
ma non solo. Da sempre attenta alla sicurezza 
e salute dei suoi autisti, MAN Truck & Bus 
Italia ha voluto lanciare il progetto di teleme-
dicina “Ama il tuo Cuore”, per sensibilizzare il 
controllo dello stato di salute degli autisti at-
traverso le nuove tecnologie, e il profumo per 
ambienti MAN, pensato per rendere più acco-
glienti le cabine, ma anche contribuire ad ac-
crescere la concentrazione durante la guida. 
Il tutto per ribadire l’importanza e la centra-
lità dell’uomo in uno scenario sempre più ca-
ratterizzato da innovazioni tecnologiche. An-
che per questo un ruolo di primo piano l’ha 
avuto l’animazione sullo stand che è diventa-
to una meta fissa per tutti i numerosi visita-
tori che hanno affollato i padiglioni veronesi. 

Un bagno di folla in fiera e nelle piazze di 
Verona che ha sottolineato lo stretto legame 
di MAN con due mondi all’apparenza distan-
ti, ma accumunati dalla passione per la Casa 
del Leone: la città scaligera che ospita MAN 
Truck & Bus Italia da oltre 30 anni e gli auto-
trasportatori che hanno affollato i padiglioni 
di VeronaFiere, dimostrando di tenere sem-
pre il costruttore tedesco in grande conside-
razione.

Sempre tanto pubblico nello stand MAN
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I numeri degli eventi MAN
TRA "MAN PER VERONA" E "TRANSPOTEC 2017"

• 1.115 sacchetti di popcorn
• 1.680 bicchieri di cioccolata
• �1.400 caramelle all’amarone di Valpolicella 

DOCG
• 1.500 caramelle gommose a forma di camion  
• 7.580 merchandising venduti dal MAN Shop 
• 700 GB di video girati
• Oltre 6 mila foto scattate 
• Oltre 4 milioni di pixel sul ledwall da 8x4 m
• 50 mq di palco
• 38.000 W di impianto audio JBL
• 180 fari motorizzati
• 3.910 mq moquette
• 33 ballerini per 8 spettacoli
• 8 musicisti per 28 concerti
• 500 palloncini  
• 500 tattoo 
• 4 abiti speciali per la mascotte Manni
• 4 città coinvolte da “MAN in Love”
• 31 hostess 
• �195 palloncini a formare un cuore  

gigante 
• 9 mila adesivi “MAN in Love” 
• �838 le foto partecipanti al concorso “Vite in 

Viaggio”

Grande animazione sotto 
l’Arena di Verona con i MAN 

TGX decorati, Manni e la 
Street Band
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“Ama il  
Tuo Cuore”
Sistemi di sicurezza evoluti sui veicoli, ma anche attenzione alla salute dell’autista. 
MAN Truck & Bus Italia lancia un programma dedicato alla salute dei conducenti: con 
la telemedicina offre un elettrocardiogramma con referto immediato.
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N
on solo tecnologia sui veicoli ma 
anche a terra, per sincerarsi dello 
stato di salute della figura pro-
fessionale dell’autista. MAN 
Truck & Bus Italia vuole essere 
all’avanguardia anche sotto que-

sto aspetto e ha avviato una collaborazione con 
HTN, leader italiano nell’erogazione di servizi 
di Telemedicina (partner di numerose Istitu-
zioni scientifiche e universitarie) con l’obietti-
vo di lanciare una campagna di sensibilizzazio-
ne per avere un maggiore controllo sulla salute 
dei conducenti di veicoli industriali.

 

PERCHÉ LA TELEMEDICINA può dare un im-
portante contributo alla sicurezza dell’auto-
trasporto? Perché l’infarto e le crisi cardiocir-
colatorie sono le principali cause di decesso, 
mentre un controllo preventivo (un semplice 
elettrocardiogramma) può contribuire a tro-
vare, su un campione di “presunti sani”, quel 
4% della popolazione nazionale apparente-
mente sana che ha una patologia cardiaca mi-
sconosciuta (talora responsabile delle morti 
improvvise al volante). 

A questo dato si deve aggiungere che c’è 
ragione di ritenere, che l’attività stressante 
degli autisti porti a comportamenti abitudi-
nari legati al tipo di lavoro, come una vita se-
dentaria e un’alimentazione non bilanciata, 
che possono far crescere questa percentuale. 
Proprio per questo ogni età può essere a ri-
schio e anche le donne non ne sono esenti, an-
che se in età più avanzata e in percentuale in-
feriore. 

Per tutti questi motivi MAN Truck & Bus 
Italia si è voluta fare promotrice del progetto 
“Ama il Tuo Cuore”. L’intervento prevede un 
elettrocardiogramma (ECG) di screening con 
la refertazione in tempo reale (15 minuti) di 
un cardiologo che opera 24 ore su 24 presso il 
centro HTN che si trova a Brescia. 

La presentazione dell’iniziativa e le prime 
refertazioni sono state eseguite nello stand 
MAN al Transpotec e poi il progetto si è svi-
luppato presso cinque concessionarie della 
rete italiana il sabato mattina. In tutte le loca-
tion è stata installata una postazione per ese-
guire un ECG con refertazione immediata e 
sono state fornite tutte le informazioni e i 
dettagli del caso. 

SONO STATI OLTRE 200 gli elettrocardio-
grammi effettuati tra le giornate in fiera al 
Transpotec e gli appuntamenti del mese di 
marzo presso le Concessionarie Euro-Sam di 
Piacenza, Quadri Industrial di Cavenago, alle 
porte di Milano e Gazzola di Castelgranco Ve-
neto, in provincia di Treviso, a cui sono seguiti 
ad aprile Eurodiesel a Verona e Nord Diesel a 
Udine. Un dato decisamente interessante, a 
conferma della bontà dell’iniziativa che ha 
raccolto numerosi consensi tra gli imprendi-
tori dell’autotrasporto e i loro autisti, che han-
no apprezzato l’attenzione verso le loro condi-
zioni di salute, troppo spesso trascurate. 
Comprensibile quindi che ci sia curiosità e at-
tesa anche per lo studio che sarà sviluppato 
sulla base di questa prima parte del progetto e 
che permetterà di definire un primo quadro 
sul reale “stato di salute” della categoria, quan-
tomeno nei confronti dei problemi cardiaci.

Un interesse diffuso che ha convinto 
MAN Truck & Bus Italia a considerare un ulte-
riore sviluppo del progetto “Ama il Tuo Cuore” 
attraverso la creazione di una stazione mobile 
che possa operare nei punti che presentano 
una forte concentrazione di autisti e operato-
ri dell’autotrasporto, come grandi aree di par-
cheggio e hub logistici. 

Il tracciato viene inviato con Internet al 
cardiologo di HTN che esegue la refertazione 
in tempo reale.

Il paziente viene sottoposto 
all’elettrocardiogramma
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E
ssere sempre più vicini ai propri 
clienti. Si potrebbe riassumere 
così l’impegno di MAN Truck & 
Bus Italia nel continuare l’inces-
sante lavoro di qualifica e amplia-
mento della propria rete di con-

cessionarie e officine autorizzate. Una 
strategia volta a confermare la bontà del mo-
dello distributivo già esistente, caratterizzato 
in prevalenza da imprenditori privati, ma che 
da oggi si arricchisce anche di una presenza di-
retta sul territorio per presidiare direttamente 
aree strategiche non coperte con altre soluzio-
ni. Ecco quindi tre nuove realtà che sottoline-

Da Brescia alla Puglia

Cresce la Rete 
del Leone
A Brescia inaugurato il  
primo MAN Center, a cui 
si aggiungono i nuovi 
dealer Boccia a Salerno e 
Rizzo Veicoli Industriali 
a Lecce, per accrescere 
ulteriormente la capillarità 
della rete MAN in Italia.

ano la volontà di operare su tutto il territorio 
nazionale: dalla Lombardia alla Puglia passan-
do per la Campania.

MAN TRUCK & BUS CENTER BRESCIA sottoli-
nea già nel nome il suo diretto rapporto con 
la Casa Madre ed è la prima filiale diretta di 
una costituenda rete che vedrà presto altre 
aperture in Italia. Il responsabile è Gianluca 
Formenti che ci guida attraverso la struttura 
che sorge a Castegnato, alle porte del capoluo-
go bresciano, sulla tangenziale che va verso 
Milano e la Valle Camonica. “La nuova sede - 
spiega Formenti -, si sviluppa su una superfi-
cie complessiva di 6.500 mq, dei quali 4 mila 
mq sono di piazzale, 300 mq per l’accettazio-
ne e magazzino e quasi 1.000 mq tra showro-
om e area di consegna. L’officina occupa 1.200 
mq dove trovano posto otto postazioni di la-
voro, ovviamente tutte dotate delle ultime 
strumentazioni per la diagnosi avanzata, ol-
tre a un’area destinata alla revisione di cambi 
e motori. Era il presidio che ci voleva perché 
operiamo in un’area dove le flotte sono di pic-
cole o al massimo medie dimensioni e quindi 
spesso i titolari sono anche autisti e vogliono un 
rapporto diretto e competente con il proprio 

Una vista dell’officina del MAN 
Center di Brescia

Da sinistra: Aniello Soriente, 
responsabile commerciale,  
e poi Antonino e Mafalda Boccia
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centro di assistenza. Noi operiamo in tutta la 
provincia di Brescia, coadiuvati da altre tre 
Officine autorizzate con le quali garantiamo 
il servizio a un parco veicoli che vede una forte 
presenza di veicoli cava-cantiere, da sempre 
un settore molto attivo nelle valli bresciane, 
ma anche un discreto numero di veicoli stret-
tamente stradali, equamente divisi tra  
conto proprio e conto terzi. Quindi uno sce- 
nario estremamente diversif icato che  
richiede una notevole versatilità per essere  
seguiti al meglio".

BOCCIA SPA DI SALERNO, da poco diventata 
dealer MAN per la parte Nord della Campania, 
vanta invece una lunga storia imprenditoria-
le. È infatti dagli anni Sessanta che l’azienda è 
un riferimento di tutti gli autotrasportatori 
salentini, grazie alla capacità imprenditoriale 
di Francesco Boccia, padre di Antonino, attua-
le titolare dell’azienda. Una grande impresa 
che negli anni è stata concessionaria di veico-
li industriali e ha saputo sviluppare anche un 
florido commercio di mezzi nuovi e usati di 
svariate marche. Un background professiona-
le che era giusto mettere al servizio di un 
marchio affermato come MAN e così dall’ini-
zio dell’anno la Boccia Spa è entrata nell’orbi-
ta della Casa del Leone. 

“La nostra struttura si sviluppa su un  
insediamento di circa 9 mila mq - spiega  
Antonino Boccia - dei 1.300 mq coperti oltre 
700 mq sono destinati all’officina che presto 
sarà operativa. Siamo convinti che la nostra 
area possa dare grandi soddisfazioni a un 
brand affermato come MAN, molto apprezza-
to dagli autotrasportatori per la sua affidabi-
lità. Il salernitano è un’area ricca di grandi 
flotte impegnate su tratte internazionali, ma 
anche di piccole e medie realtà, un potenziale 
enorme per un prodotto di qualità come il 
MAN TGX.”

La sede della Boccia Spa è a poche centina-
ia di metri dal casello di Pontecagnano 
sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria, quin-
di in una posizione strategica per intercettare 
anche il traffico in transito. Tutti chiari segna-
li sulle potenzialità del nuovo dealer MAN 
che, a dispetto delle sue dimensioni, resta le-
gato a un’organizzazione strettamente fami-
liare, con Mafalda Boccia, figlia di Antonino a 

seguire l’amministrazione, Aniello Soriente  
e Luciano Russo, rispettivamente genero e  
cognato di Antonino Boccia, ad affiancarlo 
nella gestione dell’azienda.

RIZZO VEICOLI INDUSTRIALI nasce su inizia-
tiva di Antonio Rizzo e del figlio Fabio, che  
ricopre la carica di Amministratore, per la 
compravendita di veicoli industriali nuovi e 
usati. In particolare, Antonio Rizzo vanta una 
storia trentennale nel settore ed è dalla sua 
esperienza, unita alla determinazione del  
figlio, che è nata la scelta di diventare Conces-
sionaria MAN in Puglia.

“La nostra azienda si trova a Surano, in 
provincia di Lecce, in una posizione strategica, 
sulla Strada Statale che collega Lecce a Santa 
Maria di Leuca - spiega Antonio Rizzo -. L’inse-
diamento si sviluppa su una superficie di 50 
mila mq, dei quali 1.200 mq dedicati allo 
showroom e 1.500 mq ai servizi: in primis l’of-
ficina, ma anche la carpenteria per gli allesti-
menti con verniciatura e sabbiatura e il  
reparto per il montaggio degli pneumatici, in 
secundis l’area scoperta è destinata invece al 
piazzale dell’usato dotato di ponte per il lavag-
gio dei numerosi mezzi che movimentiamo 
durante l’anno. I primi positivi segnali dell’av-
vento della nuova partnership con MAN sono 
già sotto gli occhi di tutti e siamo certi che sa-
ranno sempre di più gli autotrasportatori  
pugliesi che saranno conquistati dall’affidabi-
lità e dall’efficienza del marchio tedesco e dall’ 
eccellenza del nostro servizio.”

„
I trasportatori
pugliesi saranno
conquistati dalla
affidabilità ed
efficienza MAN”
Antonio Rizzo, titolare della Rizzo Veicoli Industriali

L'ingresso della sede del MAN Center di Brescia

Da sinistra, Fabio e Antonio 
Rizzo con Marco Lazzoni, 
Direttore Generale di  
MAN Truck & Bus Italia
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Esperto di oggetti delicati: Peter 
Unertl, con la sua società, 
trasporta elettrodomestici ai 
clienti in modo sicuro.

Lo spedizioniere Unertl, con sede a Monaco, si è specializzato nel tra-
sporto di elettrodomestici delicati. Il responsabile dirige la società a 

gestione familiare da tre generazioni e siede lui stesso, ogni giorno, sul 
carrello elevatore.

Prego, con 
molta prudenza 
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Autista per passione: Stefan Hauf 
è in viaggio con il suo TGL, 
rilassato e allegro.
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L
a mattina sul presto, i camion dello 
spedizioniere Unertl sono allineati 
sulle rampe di carico. Lavastovi­
glie di grandi dimensioni, allineate 
lungo le pareti laterali degli auto­
carri MAN, rivelano il tipo di carico 

da trasportare. Molti veicoli portano l’insegna 
in caratteri verdi del cliente principale, la so­
cietà Siemens, mentre si cerca invano un logo 
della società Unertl."Non abbiamo bisogno di 
pubblicità, tutti ci conoscono", spiega il titolare 
Peter Unertl. La sua società a gestione familiare 
si è fatta una reputazione come spedizioniere 
di elettrodomestici nei 60 anni dalla sua fon­
dazione. Clienti come Bosch, Siemens Haus­
geräte sanno che la loro merce delicata viene 
consegnata, non solo puntualmente e veloce­
mente, ma soprattutto senza danni.  

Mentre lo stesso Unertl è presente sul sito 
già prima delle cinque e scarica la merce con il 
carrello elevatore, inizia, un po’ prima delle 
sei, il lavoro di routine degli autisti. Stefan 

Hauf, snello, occhiali grigi, sfoglia subito le 
bolle d’accompagnamento che gli sono state 
assegnate. "Per prima cosa conto il numero dei 
colli", dice. Oggi gli è stata nuovamente affida­
ta la tratta in direzione di Fürstenfeldbruck. 
"Gli autisti seguono le loro rotte ogni giorno", 
spiega Unertl. Pertanto sono ben informati ri­
guardo alle vie d’accesso, possibilità di sosta e 
orari d’apertura.

ACCANTO, NEL MAGAZZINO, una radio accesa 
trasmette musica per il buon umore. Attivi e 
concentrati, gli autisti passano davanti ai col­
li allineati e cercano la loro merce. Uno scan­
ner memorizza i pezzi che sono stati caricati 
e emette un segnale acustico se si tratta di un 
modello di frigorifero caricato erroneamente. 
"Si tratta indubbiamente di un lavoro duro," 
enfatizza Unertl, "bisogna camminare molto 
e portare molti carichi. Proprio il caricamento 
è l’operazione più pesante". Gli uomini, vestiti 
con le loro giacche in pile di colore giallo 

„Sono davvero  
soddisfatto del 
mio MAN 
e non lo mollo!”
Stefan Hauf, autista.
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neon, sollevano lavatrici del peso fino a 100 
chilogrammi oppure spingono tre piani di 
cottura impilati all’interno dell'autocarro con 
l’ausilio di un carrello a mano. Ora inizia quel-
lo che Unertl definisce "Tetris", dal nome del 
videogioco, dove diverse forme geometriche 
devono essere impilate e messe una accanto 
all’altra occupando meno spazio possibile. 
"Sull'autocarro trovano posto 54 pezzi", calco-
la il capo. A Stefan Hauf manca ancora una la-
vastoviglie. Lui gira più volte invano tra le fila, 
chiede aiuto ai programmatori. Finalmente 
tira un sospiro di sollievo: il collo mancante è 
stato trovato. Hauf lo carica e poco dopo le 
otto esce dal cortile. Direzione autostrada 
A99 verso il primo cliente a Neuaubing.

SI TROVA BENE AL VOLANTE DEL  MAN TGL, il 
37enne. "Siedo volentieri al volante", conferma 
il padre di famiglia. "Già appena ottenuta la 
patente mi esercitavo con l’auto ogni minuto". 
Durante i mesi estivi, Hauf si reca al lavoro in 
moto. Ciò che lo soddisfa del suo TGL sono il 
cambio automatico, il sistema di navigazione 
GPS e la videocamera in retromarcia. "Sono 
certamente contento, e voglio rimanere in 
MAN", dice. La maggior parte dei 13 autocarri 
aziendali sono della casa di Monaco, e quasi 
tutti soddisfano la norma Euro 6.  Il sistema di 
preriscaldamento della cabina è pure efficace: 
come quella mattina a –14°C, quando era in 
procinto di partire, a pieno carico e scoprì un 
pneumatico afflosciato . "Ho impiegato un’ora 
a sostituire lo pneumatico con un mio colle-
ga", si ricorda. Ma si è sentito subito bene nel 
risalire nella cabina di guida preriscaldata.

Oggi consegnerà già al primo cliente la 
metà del carico, ma deve aspettare poiché la 
rampa per lo scarico è occupata. Hauf rimane 
imperturbabile. "I tempi d’attesa sono norma-
li. Un po’ di pressione viene messa dai tempi 
d’apertura", ammette. Qualche ufficio ricevi-
mento merci chiude durante l’ora di pranzo. Il 
tempo d’attesa lo fa passare con una breve 
chiacchierata. "Ho un buon rapporto con i 
clienti e ridiamo e scherziamo insieme", riferi-
sce Hauf. Un rapporto confidenziale con i dato-
ri di lavoro e clienti fa parte della filosofia 
aziendale. Qualche cliente consegna addirittu-
ra le chiavi allo spedizioniere affinché lui pos-
sa consegnare la merce in qualsiasi momento. 

Dopo una buona mezz’ora, Hauf riparte dal 
cortile del magazzino del cliente. Nel corso del-
le prossime due fermate procede tutto veloce-
mente.

A un piccolo negozio d’elettronica vengo-
no consegnati due colli, un altro gruppo viene 
consegnato a uno studio di cucine a Freiham. 
Lì Hauf deve fermarsi sulla strada per scarica-
re. Un’automobilista impreca a causa della 
strada bloccata. Hauf è abituato e non si lascia 
irritare per questo. "Svolgo volentieri questo la-
voro altrimenti non sarei qui già da otto anni", 
dice. Gli piace particolarmente l’atmosfera fa-
miliare dell’azienda. "Ci diamo tutti del tu, a 
volte ci si diverte veramente tra noi". Il capo, 
Peter Unertl, può fare affidamento su colleghi 
che lavorano da molti anni, qualcuno si trova 
in azienda già da decenni. "Non si tratta più di 
un rapporto con i dipendenti ma piuttosto di 
un rapporto d’amicizia – siamo sempre insie-
me", dice il titolare, che ha rilevato l’azienda dai 
suoi genitori 11 anni fa. Il cinquantaduenne dà 
ancora una mano ogni giorno ed è al corrente 
delle prestazioni dei suoi uomini. "Non sono 
un tipo da ufficio", spiega Unertl. Dal suo di-
ciottesimo compleanno è al lavoro ed è stato 
per sei anni impegnato nelle consegne ai clien-
ti privati. Ha incontrato situazioni particolari. 
Ad esempio clienti ai quali il frigorifero non 
passava attraverso la porta della cucina. "In 
fondo un metro non è poi così difficile da usa-
re", osserva Unertl un po’ divertito. In partico-
lar modo gli è rimasto impresso nella memoria 
il caso di un cliente che voleva installare un 
congelatore in cantina, dove però non passava 
attraverso le scale. Quindi l’uomo allargò il 
passaggio a colpi di martello e scalpello fino a 
che gli addetti poterono finalmente scendere 
in cantina per le scale e posizionare il congela-
tore.

Durante il giro di Stefan Hauf si è quasi 
giunti a mattina inoltrata. Dopo essere passati 
per un supermercato di Germering, si va verso 
la campagna. In prossimità di un piccolo in-
gresso di una falegnameria, l'autocarro deve 
fermarsi sulla strada statale. Hauf consegna 
un frigorifero nella piccola azienda artigianale 
con l’aiuto di un carrello e si prosegue quindi 
verso l’ultimo cliente. Ancora prima di mezzo-
giorno rientra nella sua azienda e si prepara a 
caricare la merce per il secondo giro. Sarà an-

„La nostra  
percentuale  
di danni è  
pari a zero”.
Peter Unertl, proprietario della società 
di trasporti Unertl.
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Il primo alla mattina: Peter 
Unertl, il capo della società, 
inizia a caricare le consegne 
alle prime ore del mattino.

Senza sosta sulle strade: ogni giorno, lo spedizioniere consegna fino a  
1.600 elettrodomestici sia nella cerchia di Monaco che nelle sue 
vicinanze.

Preparazione diligente:  
gli autisti prestano la massima  

attenzione nel  sistemare la  
merce per i loro tragitti.

cora in giro fino a metà pomeriggio. I 28 di-
pendenti di Unertl consegnano ogni giorno 
fino a 1600 apparecchiature elettriche. Una 
seconda merce distribuita è il sale – da quello 
da spargere sulle strade fino a quello per sala-
moia e per i brezen utilizzato dai panifici.

Gli affari girano bene, "siamo ancora in 
crescita", riferisce Unertl. I produttori di elet-
trodomestici si affidano sempre di più agli 
specialisti. "La nostra quota d’incidenti è pra-
ticamente pari a zero", dice Unertl. E aggiun-
ge, "trattiamo merce molto delicata. Un forno 
elettrico costa attorno a 1000€ e se viene po-
sato un po’ bruscamente il vetro si può rom-
pere". Gli apparecchi pesanti non devono es-
sere movimentati solo con forza, ma anche 
con molta destrezza. Ma per Hauf non è un 
problema. Nel suo precedente lavoro condu-
ceva anche camion, forniva clienti privati per 
conto di una catena di supermercati. Molti or-
dinavano bevande e se le facevano consegna-
re a casa. Sa esattamente cosa significhi ma-
neggiare con cura.  E per farlo, prima s’infila i 
guanti di velluto.

01/2017



Nella fase di produzione: un fondo 
scocca e due pareti laterali – così il  
"Triple" si traforma in un TGE.
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U
n TGE è composto in totale di circa 
3000 pezzi", stima Cezary Tadej, 
che in qualità di responsabile del 
montaggio se ne intende. "Ma 
non si può dirlo con precisione, 
dipende anche dal tipo di mo-

dello e se nel conteggio si entra nei dettagli 
fino all'ultima vite". Ma in fondo è lo stesso: 
alla fine deve trovarsi tutto al suo posto. Ma  
Cezary ride divertito nel fare questa osserva-
zione poiché è assolutamente consapevole  
della qualità del "suo" TGE. In fase di produzione 
viene sottoposto a una vera odissea di control-
li di qualità manuali e tecnici. Infatti, delicate 
mani femminili e robot programmati sono  
garanti degli elevati requisiti qualitativi del 
"piccolo" MAN, che debutta con un peso totale 
a terra di 3,0 tonnellate. Questo è solo l'inizio, 
nella versione da 3,5 tonnellate il veicolo può 
portare ad esempio fino a 1,5 tonnellate di  
carico. Nel lavoro quotidiano si aprono nuove 
prospettive.

NELLO STABILIMENTO INVECE già nella pro-
duzione della scocca si parla di decimi di mil-
limetro, sempre nuovamente verificati in  
diverse "Stazioni geometriche": qui, ad esem-
pio, laser automatizzati e fotocamere digitali 
indicano l'esatta direzione e posizione dei 
punti di supporto degli assi. "Già nella sua fase 
di realizzazione la scocca passa attraverso tre 
di queste stazioni geometriche, come vengo-
no chiamate qui nello stabilimento", racconta 
Frank Schemmel, mentre sullo sfondo viene 
verificata proprio la base di un nuovo TGE.  
Accompagnato dai tipici ronzii dei robot in-
dustriali, laser e fotocamere testano ogni  
dimensione costruttiva, ogni angolo, ogni 
raggio per autocalibrarsi a intervalli regolari 
su sfere fissate accanto alla catena di montag-
gio. "Durante la realizzazione delle pareti late-
rali ci sono ancora due stazioni geometriche, 
in totale sono nove", afferma Frank, responsa-
bile della produzione della carrozzeria grezza. 
Nel frattempo, in sottofondo operano ancora 
le saldatrici robotizzate: fissano, testano,  
saldano.

Anche il personale femminile è addetto 
alla lavorazione della carrozzeria grezza, 
a Wrzesnia è del tutto normale, ma in Polonia 
è però fuori dal normale, forse per il fatto che 

I primi pezzi di un MAN TGE sono obbligatoriamente 
in acciaio: punzonati, stampati, tranciati. Con queste 

lamiere inizia la costruzione del più giovane  
componente della famiglia MAN. Il TGE nasce nella  

catena di montaggio della polacca Września.

Dai  
Piccoli 

ai 
Grandi

Nuova generazione 
in MAN:
il diciannovenne  
Piotr monta un 
pannello strumenti 
all'interno di un TGE.
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il "KaRoBau", ossia la "costruzione della car-
rozzeria" dai nostri vicini viene definita come 
"Spawalnia", ossia "saldatura". Sembra quasi di 
essere nell'industria pesante, negli altiforni, 
dove regnano sporcizia e rumore. Però questo 
non ha niente a che vedere con il TGE allo sta-
to grezzo, qui sono le macchine a eseguire i  
lavori pesanti.

Poco dopo la scocca viene unita a entrambe 
le pareti laterali per dare vita a un "Triple". "In 
questo momento definiamo esattamente la 
forma della carrozzeria", afferma Frank Schem-
mel. "Interasse, finestrini, lunghezza del veicolo 
sono adesso fissati, tutte le altre operazioni di 
saldatura completeranno ancora la struttura. 
"Ora si può parlare veramente di un "veicolo 
commerciale", mentre la sua identità di TGE è 
stata subito definita fin dall'inizio con tre lun-
ghezze e tre altezze, quando venivano eseguiti 
i primi punti di saldatura.

PARECCHIO PIÙ TARDI, quando la carrozze-
ria grezza si appresta al suo completamento, 
Ewelina Gèodek controlla visualmente e ma-

„Qui ho una prospettiva.  
E responsabilità!”
Ewelina Gèodek, impegnata nel controllo finale della produzione  
delle carrozzerie nello stabilimento MAN di Września.

Aiuto iniziale per Września: entrambi i collaboratori senior della 
MAN Robert Michalak (sinistra) e  Marcin Roszyk hanno portato  
il loro ricco contributo d'esperienza.
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Prodotto di molte mani diligenti: lo stabilimento di  
Września offre circa 3000 posti di lavoro.

nualmente che tutti i punti di saldatura siano 
al posto giusto. Lei lavora nello stabilimento 
dall'estate 2016, soprattutto per le buone pos-
sibilità di sviluppo. "Qui ho una prospettiva", 
afferma felicemente e "una responsabilità!". 
Guardandola lavorare le si crede sulla parola. 
Il  controllo di qualità visivo di un TGE viene 
sempre eseguito da tre persone per circa tre 
minuti: un lavoro di routine professionale, il 
team verifica velocemente tutti i settori, men-
tre Ewelina, in accordo con il team, rilascia 
l'autorizzazione finale per quanto riguarda la 
carrozzeria, che ora può essere trasferita al re-
parto verniciatura. Forse proprio qui si nota in 
maniera evidente l'armoniosa atmosfera di la-
voro che prevale nello stabilimento: si ha fidu-
cia degli altri, ci si rispetta – è chiaro che Ewe-
lina ama il suo lavoro. Alla domanda, se qui si 
trova bene, segue un "Tak!" sorridente. Non è 
richiesta altra mimica più di un semplice "sì".

Non solo i "giovani pulcini" si trovano 
bene nel reparto produttivo del TGE, ma an-
che le autentiche "vecchie rocce" della MAN 
come Robert Michalak e Marcin Roszyk, che 

componenti 
singoli
sono montati nel TGE della MAN.  
Ogni pezzo deve rispondere alle elevate 
esigenze qualitative dello stabilimento  
di Września.

3000

lavorano in MAN rispettivamente dal 2001 e 
dal 1998 e hanno accettato molto volentieri di 
lavorare su un nuovo veicolo che porta sulla 
calandra il caratteristico Leone. "Certamente 
è bello vedere il nostro logo conosciuto da 
tempo", afferma Marcin. "Prima costruivamo 
bus, ora costruiamo il TGE. Questo fa parte 
della famiglia, non è vero?". Entrambi erano a 
Września fin dal primo secondo e, con molti 
altri, hanno portato nello stabilimento il pro-
prio bagaglio d'esperienza. Un buon esempio 
è il  "montaggio trasversale": qui, i nuovi TGE 
vengono allineati come pallottole in una cin-
tura, uno accanto all'altro, così i particolari 
pesanti come i tettucci o i rivestimenti inter-
ni possono essere montati con più facilità. "Se 
i veicoli rimanessero in fila sulla catena di 
montaggio, uno dietro l'altro, ci sarebbe poco 
spazio per inserire i componenti nell'abitaco-
lo. Così invece non c'è alcun problema",  
dichiara Marcin. Quanto può essere utile  
l'esperienza passata per vedere oltre!

 
GIOVANI come Piotr Gréskowiak sono 

pronti per imparare dalle "vecchie volpi": a 19 
anni appena compiuti Piotr costruisce 
cockpits. È il suo primo lavoro e è molto fiero 
soprattutto per il fatto di essere di Września. 
"Noi parliamo molto in famiglia dello stabili-
mento e di quanti impulsi dia alla città e alla 
regione". Aiutato da un braccio robotizzato  
diretto da un joystick, spinge il prossimo 
pannello strumenti all'interno del TGE. Il suo 
collega lo posiziona con precisione millime-
trica, mentre il relativo fascio di cavi viene 
spinto in avanti e posato nel vano motore, in 
tre minuti e 25 secondi è tutto avvitato. An-
che se le operazioni  sono per Piotr di routi-
ne, per lui che abita ancora con i genitori 
sono importanti. "Per me il lavoro qui rap-
presenta anche un passo verso l'indipenden-
za. E a me piace molto", afferma sorridendo 
timidamente. Anche il TGE retrostante sta 
iniziando a prendere forma con piccole parti 
in lamiera. Questo è quello che si chiama 
possibilità di sviluppo...©
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C
oncentrato, Benedikt Fuchs os-
serva il 40 tonnellate a pieno ca-
rico, nel percorso di prova MAN, 
a Monaco-Karlsfeld, che si eser-
cita ad affrontare una ripida col-
lina. In retromarcia il camion si 

spinge fin sopra un'altura pietrosa. Sotto gli 
pneumatici pesanti schizzano ciottoli, ma l'ar-
ticolato sale tranquillo grazie all'inserimento 
della MAN HydroDrive®. "Al MAN la 
HydroDrive garantisce una potenza del 100 
per cento", commenta Fuchs confermando. "I 
concorrenti si fermano al 70 per cento". 
L'Allgäuer ha dimestichezza con le manovre 
complesse su terreni sterrati. Da 35 anni lavora 
nel settore del legname e nel frattempo dirige 
la Schneider & Söhne a Isny, un'azienda ope-
rante nel commercio all'ingrosso di legname. 
Non di rado i camion rimangono bloccati nel-
le foreste dell'Allgäu, specialmente durante 
l'inverno. Fuchs mostra anche foto di camion 
ribaltati, scattate con il cellulare, prima di  
salire sulla cabina di guida e, forte della sua 
esperienza, affrontare con successo l'esercita-
zione della partenza sul percorso offroad. Nel 
frattempo, sul percorso in asfalto adiacente, 
un camion carico di legname romba tra i fitti 
piloni. Oggi Fuchs è uno dei dieci conducenti 
che con i loro articolati parteciperanno  
all'esercitazione di trasporto di legname  

GRANDI  
NUMERI

cor to sul percorso di prova di M AN  
ProfiDrive® a  Monaco. "Si tratta di qualcosa di 
molto speciale, davvero solo per questo  
settore", spiega Rolf Lechner, responsabile del 
Team Training presso MAN ProfiDrive, che  
ha partecipato allo sviluppo della nuova  
esercitazione. 

Si tratta prevalentemente di guida sicura, 
tecnica del veicolo e messa in sicurezza del  
carico. Gli autisti di veicoli per il trasporto di  
legname devono, secondo Lechner, padroneg-
giare una "tecnica molto complessa". Pertanto 
non si tratta solo di illustrare le nuove tecno-
logie dei veicoli MAN. Inoltre il responsabile 
del servizio clienti della ditta Palfinger Epsi-
lon fornisce informazioni in merito alla sicu-
rezza nel comando della gru di carico e un  
collega di ExTe parla del trasporto legname 
con rimorchio e dei sistemi di sicurezza del 
carico presso la sua azienda.

LA GIORNATA DI ADDESTRAMENTO INIZIA 

con due ore di parte teorica. Poi Lechner esce 
sul percorso di prova che ha una superficie di 
128.000 metri quadrati. "Questo è oggi il  
nostro parco giochi", annuncia. Fino al pome-
riggio ogni partecipante deve incrementare le 
proprie conoscenze in quattro stazioni. "L'ele-
vata quota di prove pratiche ci contraddistin-
gue", afferma Lechner. Da 35 anni e con ora 

Nel trasporto del legname è richiesta abilità di guida: strade  
impraticabili nei boschi e un carico difficile da assicurare richiedono 

ai conducenti particolare destrezza. L'addestramento di MAN  
ProfiDrive li aiuta a padroneggiare ancor meglio il proprio veicolo.

„Abbiamo sviluppato 
questo training 
specificamente per 
il trasporto del  
legname”.
Rolf Lechner, responsabile del team MAN ProfiDrive
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Padronanza in ogni situazione: 
sotto la guida competente degli 

istruttori, i conducenti si 
esercitano sulle salite.

Assicurato a dovere: una parte importante 
dell'addestramento è dedicata alla sicurezza del 
carico, ad esempio con cinghie di fissaggio.
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140 istruttori, MAN ProfiDrive addestra con-
ducenti, istruttori di guida e periti nel mondo 
intero. "Abbiamo mediamente circa 7.000 
partecipanti all'anno", dice Lechner.

IL NUOVO ADDESTRAMENTO per gli autisti 
di veicoli per il trasporto di legname iniziò in 
collaborazione con UPM, uno dei più grandi 
produttori di carta europei. "Volevamo svi-
luppare una metodologia di addestramento 
come non c'era ancora", spiega Andreas Meg-
gendorfer, Senior Manager Logistics & Shared 
Services CEWS presso UPM. Si riferisce pro-
prio alle specialità nel settore del legname: il 
continuo viaggiare su percorsi impraticabili 
– talvolta con lunghi tratti in retromarcia – 
l'orientamento nei tratti boschivi, la sicurezza 
del carico e il comando della gru. "Poiché  
tutto avviene nel bosco, il conducente è  
lasciato a se stesso, all'aperto, con qualsiasi 
condizione atmosferica", afferma. I conducen-
ti devono pertanto distinguersi per le loro 
straordinarie capacità di guida.

Oltre 100 aziende di trasporto in Germa-
nia e Austria operano per UPM GmbH. La 
maggior parte per la filiale del gruppo finlan-
dese UPM – alcune addirittura già dalla quar-

ta generazione. "Si tratta di una collaborazio-
ne per le spedizioni, consolidata e improntata 
sulla fiducia", dice Meggendorfer. Anche la 
partecipazione di MAN non è nuova. Da anni 
MAN è presente alle riunioni di settore del 
produttore di carta. "Noi seguiamo una filoso-
fia identica per quanto concerne la sicurezza 
sul lavoro e la collaborazione con i clienti e le 
spedizioni", dice Meggendorfer. MAN è il par-
tner ideale per quanto riguarda la competenza 
e la presenza territoriale, infatti il training 
sarà presto offerto anche in altri siti.

Da questa iniziativa pilota Meggendorfer 
riceve un feedback del tutto positivo. Anche 
Benedikt Fuchs è entusiasta. "Qui si può im-
parare molto in termini economici e di sicu-
rezza di guida", afferma. Ci si trova di fronte 
a percorsi formativi tecnologicamente avan-
zati e gli addestratori insegnano "l'uno o l'al-
tro trucco" di cui poter far tesoro.

Un addestramento simile al ProfiDrive  
esiste già per i conducenti di bus. Questi impa-
rano, in casi d'emergenza, a reagire con tem-
pestività. Si addestrano non solo all'uso di un 
estintore e all'evacuazione di un bus avvolto 
dal fumo, ma approfondiscono le proprie  
conoscenze in materia di pronto soccorso.

Partecipanti contenti: Benedikt Fuchs è da 35 anni nel 
settore del legname, ma l'Allgäuer è entusiasta dei 

risultati conseguiti grazie all'addestramento.

istruttori
della MAN ProfiDrive addestrano 
annualmente in tutto il mondo circa 
7000 conducenti, istruttori di guida  
e periti.
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A pieno carico: per essere il più possibile vicini alle 
condizioni di lavoro quotidiane, i conducenti di legname 
si presentano sul percorso di prova con i loro articolati.

Agili nonostante il carico pesante: gli autocarri caricati 
con tronchi d'albero devono essere manovrati con 
sicurezza. Il lungo periodo dedicato alla parte pratica 
contraddistingue l'addestramento di MAN ProfiDrive.

Formazione approfondita: nella sezione teorica, che 
costituisce la parte introduttiva, non viene risparmiato 
alcun dettaglio. Anche l'assoluta necessità delle cinghie 
di fissaggio è oggetto di grande attenzione.



Economically and eco-friendly on the road: with the Voith Aquatarder PWR. The primary 
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maintenance-free. It performs up to 90% of all braking operations wear-free – which 
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Made for the long haul
With Hankook’s own Kontrol and 3-D kerf technology, the new high-structure
black carbon tread compound of the e-cube max delivers enhanced fuel
efficiency, durability and safety that’s also environmentally friendly.
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Be one with your tyres,

and the road will be one with you.
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